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CCOOMMUUNNEE  DDII  GGOONNNNEESSAA  
                                          PPrroovviinncciiaa  ddii  CCaarrbboonniiaa  IIgglleessiiaass 

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVANZATA DALL’ASSESSORE AL BILANCIO AVENTE AD 

OGGETTO: “BILANCIO FINANZIARIO 2016/2018 --   VARIAZIONE -D’URGENZA AL BILANCIO DI 

PREVISIONE FINANZIARIO 2016/2018 N. 02” (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)  

 

IL SINDACO 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 in data 25/01/2016 esecutiva ai sensi di legge, 
è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2016/2018 e con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 14/03/2016 è stata approvata la nota di aggiornamento; 
 
Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 in data 14/03/2016, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2016/2018 redatto in termini di competenza e 
di cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 
 

Richiamato l’art. 175, commi 4 e 5 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 118/2011, i 
quali dispongono che: 

 “le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 
opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 
sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 
scaduto il predetto termine” (comma 4); 

 “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 
esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 
entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti 
eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata” (comma 5); 

 
Verificata la necessità di apportare in via d’urgenza variazioni al bilancio previsione derivanti dall’esigenza di 
realizzare gli interventi programmati e di far fronte alle sopravvenute esigenze di spesa relative ai vari 
servizi; 
 
Vista la determinazione dell’Assessorato Igiene e Sanità della Regione Sardegna Prot. 4510 del 25/03/2016, 
relativa alla liquidazione in favore dei Comuni per la copertura degli oneri afferenti prestazioni socio-sanitarie 
di riabilitazione globale per servizi residenziali e semiresidenziali erogati in favore delle persone non 
autosufficienti e non abbienti; 
Visto il paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D. 
lgs. 118/2011) che prevede che possono essere contabilizzate tra i servizi per conto terzi e le partite di giro 
solamente le transazioni poste in essere dall’ente locale in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia 
decisionale; 
Considerato che le spese e i rimborsi relativi alle consultazioni referendarie non rientrano in tale casistica e 
che pertanto debbono essere iscritte non più nelle partite di giro ma nei titoli di entrata e uscita di parte 
corrente, distinguendo tra le diverse voci di spesa; 
Considerate le altre richieste manifestate dai singoli Responsabili di Servizio; 
 
Visto il prospetto riportato in allegato contenente l’elenco delle variazioni  di competenza  di cassa da 
apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 – Esercizi 2016, del quale si riportano le risultanze 
finali: 

ANNO 2016 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento  €. 119.618,00  

Variazioni in diminuzione   €. 107.676,13 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento   €. 200.711,15 

Variazioni in diminuzione  €.188.769,28.  
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TOTALE A PAREGGIO   €. 308.387,28  €. 308.387,28. 

 
Dato atto del permanere degli equilibri di bilancio nonché del rispetto del patto di stabilità interno, come 
risulta dai prospetti allegati quale parte integrante e sostanziale; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 
del d.Lgs. n. 267/2000; 

 
Ritenuto pertanto di avvalersi del potere surrogatorio riconosciuto all’organo esecutivo dall’art. 175, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000 e di apportare, in via d’urgenza, al bilancio di previsione dell’esercizio le variazioni 
sopra indicate; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Propone alla Giunta Comunale che 
 

DELIBERI 

 
1) di apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 le variazioni di competenza e di cassa, ai 

sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate negli allegati di cui si 
riportano le seguenti risultanze finali: 

 
ANNO 2016 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento  €. 119.618,00  

Variazioni in diminuzione   €. 107.676,13 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento   €. 200.711,15 

Variazioni in diminuzione  €.188.769,28.  

TOTALE A PAREGGIO   €. 308.387,28  €. 308.387,28. 

 
2) di dare atto del permanere: 

a.  degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e 
contabile ed in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000, come 
risulta dal prospetto che si allega quale parte integrante e sostanziale; 

b. degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di bilancio, come risulta 
dal prospetto allegato quale parte integrante e sostanziale; 

3) di sottoporre il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio Comunale entro il termine di 60 
giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, ai sensi dell’art. 175, comma 4,del d.Lgs. 
n. 267/2000; 

4) di dare atto che con il presente provvedimento si procede all’aggiornamento delle schede finanziarie 
del DUP 2016/2018, precisando che le stesse saranno modificate con la prima variazione utili del 
DUP 2016/2018 in Consiglio Comunale. 

5) di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216, 
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000; 

6) di dichiarare la deliberazione discendente dalla proposta, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000. 

 

IL SINDACO 
(F.to Pietro Cocco) 
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CCOOMMUUNNEE  DDII  GGOONNNNEESSAA  
PPrroovviinncciiaa  ddii  CCaarrbboonniiaa  IIgglleessiiaass 

 
 
  

 

PARERI RESI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: “BILANCIO 

FINANZIARIO 2016/2018 --   VARIAZIONE -D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2016/2018 N. 02 (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)”  
   

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

In ordine alla regolarità tecnica, si attesta, in esecuzione dell’art. 6 del vigente Regolamento sui 
controlli interni e ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, così come introdotto 
dall’art. 3 del D. L. 10.10.2012 n. 174, che il presente atto è conforme ai criteri ad alle regole 
tecniche specifiche, alla normativa di settore, ai principi di carattere generale dell’ordinamento, 
procedurali, di buona amministrazione ed opportunità, nonché agli obiettivi dell’Ente e si 
esprime, pertanto, PARERE. FAVOREVOLE. 
 
DATA ,  15.04.2016 
                                                                                      IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                 (F.to   Daniela Lindiri) 
 

 
                                                                                                                                    

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

In ordine alla regolarità CONTABILE, sul presente atto, si esprime, ai sensi degli artt. 49 e 147 
bis, del D. Lgs. N. 267/2000 così come introdotto dall’art. 3 del D.L. 10.10.2012 n. 174 il 
seguente parere: 

FAVOREVOLE.         

               DATA,  15.04.2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
(F.to  Daniela Lindiri) 

 
 

 
 
 
 

 


